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SEDE REFERENTE

Giovedì 30 ottobre 2008. — Presidenza
del presidente Giulia BONGIORNO. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
giustizia Giacomo Caliendo.

La seduta comincia alle 14.

Introduzione nell’ordinamento del delitto di molestie

insistenti.

C. 1440 Governo, C. 35 Brugger, C. 407 Contento, C.

667 Lussana, C. 787 Codurelli, C. 856 Pisicchio, C.

966 Mura, C. 1171 Santelli, C. 204 Cirielli, C. 1231

Pollastrini, C. 1233 Samperi, C. 1261 Bertolini e C.

1252 Mussolini.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 2
ottobre 2008.

Giulia BONGIORNO, presidente e rela-
tore, avverte che al disegno di legge C.
1440, adottato come testo base, sono stati
presentati emendamenti e articoli aggiun-
tivi (vedi allegato).

Enrico COSTA (PdL) evidenzia l’oppor-
tunità di procedere, prima di votare gli
emendamenti, ad un rapido confronto,
anche informale, tra i componenti della
Commissione in ordine alle principiali
questioni relative alla formulazione della
fattispecie penale diretta a punire gli atti
persecutori. In tal modo sarà possibile
verificare se sussistano le condizioni per
addivenire ad un testo condiviso da ap-
provare eventualmente in sede legislativa.

Donatella FERRANTI (PD) dichiara di
condividere l’intervento dell’onorevole Co-
sta, ritenendo opportuno creare le condi-
zioni per l’approvazione di un testo con-
diviso.

Manlio CONTENTO (PdL) ritiene che le
uniche questioni che meritano un ulteriore
approfondimento e confronto tra i gruppi
siano quelle relative alla formulazione
della fattispecie penale, sia in relazione al
rispetto del principio di determinatezza
che in riferimento alla struttura del nuovo
reato che si intende introdurre nell’ordi-
namento. Pertanto invita la Commissione
a procedere già dalla seduta odierna in
sede referente all’esame delle diverse te-
matiche connesse alla formulazione della
nuova figura di reato.
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Donatella FERRANTI (PD) non condi-
vide quanto rilevato dall’onorevole Con-
tento, ritenendo che sarebbe più oppor-
tuno prendere una breve pausa di rifles-
sione sugli emendamenti per poterli poi
esaminare già a partire dalla prossima
settimana.

Giulia BONGIORNO, presidente e rela-
tore, assicura che gli emendamenti pre-
sentati saranno esaminati non più tardi di
giovedì 6 novembre prossimo.

Cinzia CAPANO (PD) osserva, in rela-
zione alla struttura del nuovo reato, che
alcuni emendamenti, come ad esempio
l’emendamento 1.25 del suo gruppo, strut-
turano la fattispecie come reati a consu-
mazione anticipata, essendo sufficiente per
la loro sussistenza che siano compiuti
degli atti idonei a determinare certi effetti,
mentre altri emendamenti, tra i quali cita
l’emendamento 1.13 Contento, richiedono
per la consumazione del reato che si sia
verificato un determinato evento. Rileva
peraltro che l’onorevole Contento ha an-
che presentato l’emendamento 1.15 ricon-
ducibile alla stessa categoria di reati di cui
al citato emendamento 1.25.

Manlio CONTENTO (PdL) dichiara di
aver presentato emendamenti tra loro al-
ternativi diretti ad introdurre nell’ordina-
mento sia reati di evento che reati a
consumazione anticipata, al fine di fornire
alla Commissione la possibilità di soffer-
marsi in maniera adeguata sulla questione,
da lui ritenuta pregiudiziale, della natura
del reato che si intende prevedere. Una
volta scelta la via che si vuole percorrere
per formulare la nuova fattispecie penale
in ordine al momento della consumazione
del reato, sarà possibile stabilire la natura
degli effetti ai quali la condotta deve
tendere o che devono verificarsi affinché il
reato possa ritenersi realizzato. Osserva
che nel caso in cui la fattispecie sia
costruita intorno alla nozione di idoneità
degli atti alla realizzazione di determinati
eventi, il giudice godrà sicuramente di un
ampio margine di discrezionalità nel va-
lutare la condotta.

Donatella FERRANTI (PD) evidenzia
l’esigenza che si arrivi ad una formula-
zione della nuova fattispecie di reato che
sia adeguatamente determinata. A tale
proposito rileva che tra gli emendamenti
1.25 e 1.24, presentati dal suo gruppo, sia
preferibile il primo in quanto prevede che
la condotta debba cagionare determinati
eventi.

Giulia BONGIORNO, presidente e rela-
tore, ritiene che la Commissione si debba
impegnare nel compito di pervenire ad
una soluzione che soddisfi l’esigenza di
formulare una fattispecie penale scevra
sulla base di criteri oggettivi.

Donatella FERRANTI (PD) ritiene che
il riferimento alla « sofferenza psichica
anche non patologica » e, quindi, non ne-
cessariamente ad una malattia psichica,
conferisca alla fattispecie maggiore deter-
minatezza, rispetto all’espressione « grave
stato di ansia o paura ».

Il sottosegretario Giacomo CALIENDO
rileva che taluni problemi di determina-
tezza sono ravvisabili in tutte le proposte
emendative riferite all’articolo 1, comma 1,
lettera a), capoverso ART. 612-bis, primo
comma. Quanto all’emendamento 1.25
Samperi, ritiene che lo stesso possa essere
interpretato nel senso di restringere l’area
di punibilità.

Manlio CONTENTO (PdL) richiama
l’attenzione della Commissione circa la
necessità di stabilire preliminarmente se si
vuole costruire un reato di evento o a
consumazione anticipata, sottolineando
che, ove si scegliesse la prima strada,
sarebbe necessario identificare degli eventi
che siano oggettivamente rilevabili.

Daniela MELCHIORRE (Misto-LD-R)
pur esprimendo apprezzamento per lo
sforzo compiuto dalla Commissione di de-
finire la struttura della nuova fattispecie
penale, tuttavia ritiene che non si sia
riusciti ad attribuire alla stessa sufficiente
tassatività e determinatezza. La fattispecie,
che appare carente sotto questi profili,
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sembra porsi quindi in contrasto con il
principio di legalità. Non solo il giudice è
chiamato ad accertare una serie di ele-
menti non sufficientemente determinati,
ma addirittura il primo sindacato sulla
sussistenza di tali elementi potrà essere
effettuata da un soggetto cui ciò non
dovrebbe competere, ovvero il questore.
Sottolinea quindi che il codice penale
prevede già talune ipotesi di reato che
possono essere applicate per reprimere il
fenomeno dello stalking. Ricorda infine
che la fattispecie penale che punisce lo
stalking è presente in Paesi europei con
tradizioni giuridiche molto differenti ri-
spetto a quella italiana e che, pertanto,
bisognerà prestare particolare cautela nel-
l’introdurre una simile fattispecie all’in-
terno del nostro ordinamento.

Giulia BONGIORNO, presidente e rela-
tore, segnala all’onorevole Melchiorre che
sul delicato tema dello stalking si è molto
discusso non solo nella precedente legisla-
tura, nel corso della quale la Commissione
Giustizia è giunta alla redazione di un
testo condiviso, ma anche nella presente
legislatura, giacchè sin dalle prime sedute
è emerso in questa Commissione l’obiet-
tivo comune di inserire nell’ordinamento
una nuova fattispecie che, sanzionando
adeguatamente la condotta dello stalker,
sia in grado di colmare una grave lacuna
normativa. Sottolinea che la Commissione,
dopo alcuni mesi di lavoro ai quali hanno
partecipato con spirito collaborativo tutti i
gruppi, si accinge ora ad iniziare l’esame
degli emendamenti.

Cinzia CAPANO (PD) sottolinea quindi
che non è certamente semplice la costru-
zione della fattispecie penale che sanzioni
il fenomeno dello stalking, ma è necessario
dotare al più presto l’ordinamento degli
strumenti idonei a reprimere tale feno-
meno.

Quanto alla definizione degli elementi
della fattispecie, ritiene che la soluzione
più adeguata, anche sotto il profilo della
tassatività e determinatezza, sia quella
contenuta nell’emendamento 1.25 Sam-
peri, che recupera il lavoro svolto nella
precedente legislatura.

Enrico COSTA (PdL) rileva che le
preoccupazioni espresse dall’onorevole
Melchiorre sono state comuni a tutti i
membri della Commissione all’inizio del-
l’esame del provvedimento, anche perché il
bene giuridicamente protetto non è facil-
mente oggettivabile, soprattutto quando si
tratta della condizione psicologica della
vittima. Evidenzia quindi che dal dibattito
sinora svoltosi sembra emergere una con-
vergenza sulla costruzione di una fattis-
pecie che ponga l’accento sul verificarsi
dell’evento, piuttosto che sulla costruzione
di una fattispecie che anticipi la soglia del
disvalore ad un momento anteriore ri-
spetto al verificarsi dell’evento medesimo.
Sottolinea l’importanza di meglio definire
a quali eventi consegua la punibilità e di
valutare una migliore formulazione per
taluni concetti, come quello della « stabile
relazione affettiva », che possono creare
non poche difficoltà interpretative.

Maurizio SCELLI (PdL) ritiene che la
fattispecie debba essere costruita ponendo
l’accento sulla idoneità di determinate
condotte a produrre determinati eventi.

Manlio CONTENTO (PdL) ribadisce che
per addivenire alla costruzione di una
fattispecie non solo determinata e tassa-
tiva, ma anche efficace, la Commissione
debba preliminarmente risolvere talune
questioni. In particolare occorre scegliere
se si vuole costruire una fattispecie che
ponga il disvalore penale sul verificarsi di
determinati eventi oppure se si intenda
costruire un reato a consumazione anti-
cipata. Senza questa scelta preliminare il
dibattito in Commissione rischia di are-
narsi.

Donatella FERRANTI (PD) si dichiara
delusa dall’andamento dell’odierno dibat-
tito, nel corso del quale la Commissione
non sembra aver compiuto alcun passo in
avanti nella ricerca di una migliore defi-
nizione della fattispecie penale.

Daniela MELCHIORRE (Misto-LD-R),
con riferimento alle osservazioni del Pre-
sidente Bongiorno in occasione del suo
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precedente intervento, precisa di aver se-
guito con attenzione ed interesse il dibat-
tito svoltosi in Commissione. Ribadisce
tuttavia l’esigenza di configurare una
norma penale che non sia affetta da vizi
di incostituzionalità.

Giulia BONGIORNO, presidente, in con-
siderazione di quanto emerso nel corso
della seduta di oggi, ritiene opportuno che
la Commissione inizi quanto prima
l’esame degli emendamenti, in modo che si

possa discutere analiticamente di ciascuna
delle modifiche normative proposte e sce-
gliere caso per caso le soluzioni più ade-
guate. Ribadisce quindi che l’esame degli
emendamenti potrebbe iniziare nella se-
duta che sarà convocata per il 6 novembre
prossimo. In considerazione dell’immi-
nenza delle votazioni in Assemblea, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.55.
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ALLEGATO

Introduzione nell’ordinamento del delitto di molestie insistenti.
C. 1440.

EMENDAMENTI

ART. 1.

Al comma 1, lettera a) sostituire il
capoverso « ART. 612-bis con il seguente:

ART. 612-bis. Chiunque commette in
modo reiterato uno dei fatti di cui agli
articoli 610, 615-bis o 660, ovvero mette in
atto ogni altro comportamento perturba-
tore idoneo ad interferire in maniera mo-
lesta e continuata nella vita pubblica e
privata altrui è punito con la reclusione da
sei mesi a quattro anni.

La pena di cui al primo comma è
aumentata se il fatto è commesso da
persona che sia o sia stata legata da stabile
relazione affettiva alla persona offesa ov-
vero se ricorre una delle condizioni pre-
viste dall’articolo 339, primo comma.

Il delitto è punibile a querela della
persona offesa, salvo che ricorra l’aggra-
vante di cui al secondo comma ».

1. 18. Bernardini.

Al comma 1, lettera a), capoverso « Art.
612-bis », con il seguente:

ART. 612-bis.

(Atti persecutori).

Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, è punito con la reclusione da sei
mesi a quattro anni chiunque, con con-
dotte reiterate, minaccia o molesta taluno
in modo da ingenerare un fondato timore
per l’incolumità propria ovvero da costrin-

gere lo stesso ad alterare le proprie scelte
o abitudini di vita.

La pena è aumentata se il fatto è com-
messo dal coniuge legalmente separato o
divorziato o da persona che sia stata legata
da relazione affettiva alla persona offesa.

La pena è aumentata fino alla metà se
il fatto è commesso a danno di un minore
ovvero se ricorre una delle condizioni
prevista dall’articolo 339.

Il delitto è punito a querela della
persona offesa. Si procede tuttavia di uf-
ficio nei casi previsti dal secondo o dal
terzo comma del presente articolo, ovvero
se il fatto è commesso da soggetto già
ammonito, su richiesta della medesima o
di altra persona offesa, con provvedimento
del questore territorialmente competente.

1. 34. Vietti, Rao.

Al comma 1, lettera a) al capoverso ART.
612-bis, sostituire il primo comma con il
seguente:

ART. 612-bis. – (Delitto di molestie in-
sistenti). – Chiunque, ponendo in essere
con continuità atti volti alla sorveglianza,
alla molestia o all’intrusione nella vita
privata e pubblica o al contatto fisico
indesiderato, infligge a un’altra persona un
grave stato di disagio emotivo, di paura o
di soggezione, tale da ledere la libertà
morale o personale o la salute psico-fisica
della persona medesima, è punito con la
reclusione da sei mesi a quattro anni.

1. 1. Palomba.
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Al comma 1, capoverso articolo 612-bis,
sostituire il primo comma con il seguente:
« Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, chiunque, con condotte reiterate e
insistenti, con qualunque mezzo, minaccia
o molesta taluno in modo tale da cagio-
nargli un grave stato di sofferenza psichica
anche non patologica, ovvero un fondato
timore per l’incolumità o la sicurezza
personale propria, del convivente, di un
prossimo congiunto o comunque di una
persona legata da relazione affettiva e tale
da arrecare un significativo pregiudizio
alle ordinarie condizioni di vita, è punito,
a querela della persona offesa, con la
reclusione da sei mesi a quattro anni. ».

1. 25. Samperi, Ferranti, Capano, Tena-
glia, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, Gianni Farina, Mantini, Melis,
Pollastrini, Rossomando, Tidei, Vac-
caro, Codurelli.

Al comma 1, capoverso articolo 612-bis,
sostituire il primo comma con il seguente:

Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, chiunque, con condotte reiterate e
insistenti, con qualunque mezzo, minaccia
o molesta taluno in modo tale da cagio-
nargli un grave stato di sofferenza psichica
anche non patologica, ovvero un fondato
timore per l’incolumità o la sicurezza
personale propria, del convivente, di un
prossimo congiunto o comunque di una
persona legata da relazione affettiva ov-
vero da arrecare un significativo pregiu-
dizio alle ordinarie condizioni di vita, è
punito, a querela della persona offesa, con
la reclusione da sei mesi a quattro anni. ».

1. 24. Ferranti, Samperi, Capano, Tena-
glia, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, Gianni Farina, Mantini, Melis,
Pollastrini, Rossomando, Tidei, Vac-
caro, Codurelli.

Al comma 1, capoverso articolo 612-bis,
sostituire il primo comma con il seguente:

Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, chiunque usa reiteratamente minac-
cia o molesta idonea a suscitare in taluno

una sofferenza psichica o un grave stato di
ansia o di paura ovvero un fondato timore
per l’incolumità propria, di un prossimo
congiunto o di una persona al medesimo
legata da relazione affettiva o, ancora, ad
arrecare un apprezzabile pregiudizio alle
sue abitudini di vita è punito con la
reclusione da sei mesi a quattro anni.

1. 15. Contento.

Al comma 1, capoverso articolo 612-bis,
sostituire il primo comma con il seguente:

Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, chiunque reiteratamente minaccia o
molesta taluno suscitando in lui una sof-
ferenza psichica o un fondato timore per
l’incolumità propria, di un prossimo con-
giunto o di una persona ad esso legata da
relazione affettiva ovvero arrecando un
apprezzabile pregiudizio alle sue abitudini
di vita è punito, a quercia della persona
offesa, con la reclusione da sei mesi a
quattro anni.

1. 13. Contento.

Al comma 1, capoverso « ART. 612-bis »,
sopprimere le parole: « Salvo che il fatto
costituisca più grave reato, ».

1. 100. Il Relatore.

Al comma 1, capoverso « ART. 612-bis »,
sostituire le parole: con condotte reiterate,
con la seguente: reiteratamente.

1. 101. Il Relatore.

Al comma 1, capoverso « ART. 612-bis »,
dopo la parola: minaccia inserire la se-
guente: ingiustamente.

1. 105. Il Relatore.

Al comma 1, lettera a), capoverso « ART.
612-bis », primo comma sostituire le parole
da: taluno sino a: vita con le seguenti:

ingenerando in lui una sofferenza
psichica o un fondato timore per l’inco-
lumità propria, di un prossimo congiunto
o di una persona riconducibile alla sua
vita privata ovvero arrecando un apprez-
zabile pregiudizio alle sue abitudini.

1. 14. Contento.
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Al comma 1, lettera a), al capoverso
« ART. 612-bis, primo comma, sopprimere le
parole: perdurante e.

1. 3. Palomba.

Al comma 1, lettera a), capoverso « ART.
612-bis, primo comma, sostituire la parola:
ansia con le seguenti: disagio emotivo.

1. 5. Palomba.

Al comma 1, lettera a), capoverso « ART.
612-bis, primo comma sostituire le parole:
ovvero da costringere lo stesso ad alterare
le proprie scelte o abitudini di vita con le
seguenti: ovvero da pregiudicare in ma-
niera rilevante il suo modo di vivere.

1. 2. Lussana.

Al comma 1, lettera a), capoverso « ART.
612-bis primo comma, dopo la parola:
alterare inserire le seguenti: in modo ap-
prezzabile.

1. 4. Palomba.

Al comma 1, lettera a), capoverso « ART.
612-bis, al comma 1, aggiungere in fine le
seguenti parole: e si procede d’ufficio.

Conseguentemente al medesimo capo-
verso sopprimere il quarto comma.

1. 23. Brugger, Zeller, Nicco.

Al comma 1, capoverso « ART. 612-bis
secondo comma, sostituire le parole da:
legalmente a: persona offesa con le parole:
anche se separato o divorziato o da per-
sona legata da relazione affettiva con la
persona offesa anche se cessata. ».

1. 26. Capano, Samperi, Ferranti, Tena-
glia, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, Gianni Farina, Mantini, Melis,
Pollastrini, Rossomando, Tidei, Vac-
caro, Codurelli.

Al comma 1, lettera a), capoverso « ART.
612-bis, dopo le parole: dal coniuge ag-
giungere le seguenti: , anche se e dopo le
parole: che sia aggiungere le seguenti pa-
role: « o sia ».

1. 10. Lussana.

Al comma 1, lettera a) capoverso « ART.
612-bis, secondo comma, dopo le parole:
che sia stata legata da aggiungere la se-
guente: stabile.

1. 19. Bernardini.

Al comma 1, capoverso « ART. 612-bis »,
dopo il comma 2 aggiungere il seguente: Se
il fatto è commesso a danno della stessa
vittima da persona già condannata per il
delitto di cui al primo comma, la pena è
della reclusione da tre a otto anni. ».

1. 104. Il Relatore.

Al comma 1, lettera a), capoverso ART.
612-bis, al terzo comma, dopo le parole:
fino alla metà aggiungere le seguenti: e si
procede d’ufficio.

1. 21. Brugger, Zeller, Nicco.

Al comma 1, capoverso ART. 612-bis,
terzo comma, dopo la parola: minore ag-
giungere le seguenti: oppure di un soggetto
disabile.

1. 27. Ferranti, Tenaglia, Capano, Caval-
laro, Ciriello, Concia, Cuperlo, Gianni
Farina, Mantini, Melis, Pollastrini, Ros-
somando, Samperi, Tidei, Vaccaro, Co-
durelli.

Al comma 1, capoverso ART. 612-bis, al
terzo periodo, sostituire le parole da: ovvero
a: articolo 339 con le seguenti: se il fatto
è commesso con violenza, con armi, o da
persona travisata, con scritto o comunica-
zione anonima.

1. 28. Ferranti, Tenaglia, Capano, Caval-
laro, Ciriello, Concia, Cuperlo, Gianni
Farina, Mantini, Melis, Pollastrini, Ros-
somando, Samperi, Tidei, Vaccaro, Co-
durelli.
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Al comma 1, capoverso ART. 612-bis,
comma 3, sostituire le parole: se ricorre
una delle condizioni previste dall’articolo
339, con le seguenti: con armi, o da
persona travisata, o con scritto anonimo, o
in modo simbolico, ovvero violando gra-
vemente o minacciando di violare grave-
mente la privacy della vittima.

1. 102. Il Relatore.

Al comma 1, lettera a), capoverso ART.
612-bis, dopo il terzo comma, inserire il
seguente: Nei casi previsti dal secondo e
dal terzo comma, non si fa luogo al
giudizio di prevalenza o equivalenza tra
attenuanti e aggravanti.

1. 9. Palomba.

Al comma 1, lettera a), capoverso ART.
612-bis, dopo il terzo comma, inserire il
seguente: La pena è aumentata se il fatto
per finalità di discriminazione o di odio
etnico, nazionale, razziale o religioso o
motivato dall’orientamento sessuale o dal-
l’identità di genere.

1. 31. Ferranti, Tenaglia, Capano, Caval-
laro, Ciriello, Concia, Cuperlo, Gianni
Farina, Mantini, Melis, Pollastrini, Ros-
somando, Samperi, Tidei, Vaccaro,
Codurelli.

Al comma 1, lettera a), capoverso ART.
612-bis, sopprimere il quarto comma.

Conseguentemente sopprimere all’arti-
colo 2 il comma 3.

1. 7. Palomba.

Al comma 1, lettera a), capoverso ART.
612-bis, sopprimere il quarto comma.

Conseguentemente all’articolo 2, comma
1, primo periodo, sopprimere le parole da:
Fino a quando a: penale,;

Conseguentemente all’articolo 2 soppri-
mere il comma 3.

1. 6. Palomba.

Al comma 1, lettera a), capoverso ART.
612-bis, al quarto comma, sopprimere il
primo periodo.

1. 22. Brugger, Zeller, Nicco.

Al comma 1, lettera a), capoverso ART.
612-bis, quarto comma, dopo la parola:
offesa inserire le seguenti: o di un prossimo
congiunto.

1. 8. Palomba.

Al comma 1, lettera a), capoverso ART.
612-bis, quarto comma, dopo la parola:
offesa sono aggiunte le parole: il termine
per la produzione della querela è di sei
mesi.

1. 16. Contento.

Al comma 1, lettera a), capoverso ART.
612-bis, quarto comma, sopprimere le pa-
role: dal secondo e.

* 1. 17. Contento.

Al comma 1, lettera a), capoverso ART.
612-bis, quarto comma, sopprimere le pa-
role: dal secondo e.

* 1. 29. Ferranti, Tenaglia, Capano, Ca-
vallaro, Ciriello, Concia, Cuperlo,
Gianni Farina, Mantini, Melis, Polla-
strini, Rossomando, Samperi, Tidei,
Vaccaro, Codurelli.

Al comma 1, lettera a), capoverso ART.
612-bis, dopo il quarto comma, aggiungere
i seguenti:

« Per i responsabili del reato di cui al
primo comma è previsto l’arresto obbliga-
torio e si procede con giudizio direttis-
simo.

I condannati per il delitto di cui al
primo comma sono esclusi dalla conces-
sione dei benefici di cui alla legge 26 luglio
1975, n. 354, e successive modificazioni ».

1. 11. Lussana.
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Al comma 1, lettera a), capoverso ART.
612-bis, dopo il quarto comma, aggiungere
il seguente:

« Nei procedimenti per i delitti di cui al
comma 1, se ricorrono le condizioni pre-
viste dagli articoli 453 e seguenti del
codice di procedura penale, il pubblico
ministero procede con le forme del giudi-
zio immediato ».

1. 12. Lussana.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

* 1. 20. Bernardini.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

* 1. 35. Vietti, Rao.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) al secondo comma dell’articolo 577
aggiungere le seguenti parole: « o da sog-
getto che abbia in precedenza commesso
nei confronti della vittima atti persecutori,
ai sensi dell’articolo 612-bis ».

1. 37. Vietti, Rao.

Al comma 1, lettera b), capoverso, so-
stituire le parole: che abbia con le seguenti:
che sia stato condannato, con sentenza
passata in giudicato, per aver.

1. 36. Vietti, Rao.

Al comma 1, capoverso ART. 612-bis,
lettera b), dopo il primo capoverso aggiun-
gere il seguente:

4-ter) dall’autore degli atti persecutori
di cui all’articolo 612-bis e in conseguenza
dei medesimi.

1. 30. Ferranti, Tenaglia, Capano, Caval-
laro, Ciriello, Concia, Cuperlo, Gianni
Farina, Mantini, Melis, Pollastrini, Ros-
somando, Samperi, Tidei, Vaccaro.

Al comma 1, capoverso articolo 612-bis,
aggiungere la seguente lettera:

c) All’articolo 165 del codice penale
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il primo comma è inserito il
seguente: « Nei confronti dei condannati
per i delitti di cui all’articolo 612-bis, la
sospensione condizionale della pena può
essere subordinata alla partecipazione a
un programma di riabilitazione e/o alla
sottoposizione a trattamento medico psi-
cologico »;

b) al secondo comma, le parole: « nel
comma precedente » sono sostituite dalle
seguenti: « nei commi primo e secondo »;

c) al terzo comma, le parole: « del
secondo comma » sono sostituite dalle se-
guenti: « del terzo comma ».

1. 32. Ferranti, Tenaglia, Capano, Caval-
laro, Ciriello, Concia, Cuperlo, Gianni
Farina, Mantini, Melis, Pollastrini, Ros-
somando, Samperi, Tidei, Vaccaro, Co-
durelli.

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

1-bis. (Gratuito patrocinio). Le parti
offese del reato di cui all’articolo 612-bis
sono ammesse al gratuito patrocinio di cui
agli articoli dal 74 al 141 del Testo Unico
delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia di spese di giustizia -
decreto del Presidente della Repubblica 30
maggio 2002, n. 115).

1. 01. Ferranti, Tidei, Tenaglia, Capano,
Cavallaro, Ciriello, Concia, Cuperlo,
Gianni Farina, Mantini, Melis, Polla-
strini, Rossomando, Samperi, Vaccaro,
Codurelli.

ART. 2.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 2.

(Ammonimento).

1. In alternativa alla querela, per il
reato di cui all’articolo 612 bis del codice
penale, la persona offesa può esporre i
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fatti al questore territorialmente compe-
tente, avanzando richiesta di ammoni-
mento nei confronti dell’autore della con-
dotta.

2. Il questore, assunte se necessario
informazioni dagli organi investigativi, se
ritiene fondata l’istanza, ammonisce oral-
mente il soggetto nei cui confronti è stato
richiesto il provvedimento, invitandolo a
tenere una condotta conforme alla legge e
redigendo processo verbale. Il questore
valuta l’eventuale adozione di provvedi-
menti in materia di armi e munizioni.

2. 8. Vietti, Rao.

Al comma 1 e al comma 2 sostituire le
parole: al questore con le seguenti: all’Au-
torità di pubblica sicurezza del luogo di
abituale dimora.

2. 4. Ferranti, Tenaglia, Capano, Caval-
laro, Ciriello, Concia, Cuperlo, Gianni
Farina, Mantini, Melis, Pollastrini, Ros-
somando, Samperi, Tidei, Vaccaro.

Al comma 2, sostituire le parole: , as-
sunte se necessario informazioni dagli or-
gani investigativi, con le seguenti: sentite se
necessario le persone informate dei fatti.

2. 5. Ferranti, Tenaglia, Capano, Caval-
laro, Ciriello, Concia, Cuperlo, Gianni
Farina, Mantini, Melis, Pollastrini, Ros-
somando, Samperi, Tidei, Vaccaro.

Al comma 2, dopo la parola: verbale
aggiungere le seguenti: Copia del medesimo
è rilasciata al richiedente ed al soggetto
ammonito.

2. 1. Contento.

Al comma 2, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

2. 2. Contento.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente
comma:

2-bis). L’Autorità di pubblica sicurezza
comunica il provvedimento di cui ai
commi precedenti ai servizi sociali e/o
sanitari competenti e informa il questore
per le valutazioni relative all’adozione di
provvedimenti in materia di armi e mu-
nizioni.

2. 7. Ferranti, Tenaglia, Capano, Caval-
laro, Ciriello, Concia, Cuperlo, Gianni
Farina, Mantini, Melis, Pollastrini, Ros-
somando, Samperi, Tidei, Vaccaro, Co-
durelli.

Sopprimere il comma 3.

2. 3. Contento.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

Se risulta che la persona ammonita
commetta uno o più fatti tra quelli previsti
dall’articolo 612-bis si procede d’ufficio.

2. 6. Ferranti, Samperi, Capano, Tena-
glia, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, Gianni Farina, Mantini, Melis,
Pollastrini, Rossomando, Tidei, Vac-
caro.

Dopo l’articolo 2 inserire il seguente:

« 2-bis. Nel corso del procedimento per
il reato di cui all’articolo 1 della presente
legge, il giudice può disporre con ordi-
nanza la sospensione del processo, con
messa alla prova per un periodo determi-
nato e sulla base di un progetto conte-
nente prescrizioni accettate dall’imputato.
Nel caso di esito positivo della prova è
dichiarata l’estinzione del reato.

Qualora venga segnalata la ripresa
della condotta criminosa del reato richia-
mato al comma 1, il giudice, previa fissa-
zione senza indugio della relativa udienza,
può porre fine alla sospensione del pro-
cesso e disporne la continuazione.

2. 01. Palomba.
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Dopo l’articolo 2 inserire il seguente:

« 2-bis. I soggetti condannati per il
reato di cui all’articolo 1 della presente
legge possono essere ammessi, qualora il
comportamento delittuoso non sia valutato
di gravità apprezzabile, con decisione del-
l’autorità giudiziaria, alla sostituzione
della pena detentiva con trattamenti di
recupero presso strutture di rieducazione
specializzate. Qualora vengano segnalate
condotte ricadenti nel delitto richiamato al
comma 1, il giudice dispone la sospensione
della misura alternativa e la ripresa della
misura detentiva ».

2. 02. Palomba.

Dopo l’articolo 2 inserire il seguente:

« 2-bis. Nel caso di condanna per il
delitto di cui all’articolo 1 della presente
legge, la concessione della sospensione
condizionale della pena è subordinata alla
partecipazione ad un programma di rie-
ducazione ».

2. 03. Palomba.

ART. 3.

Al comma 1 sopprimere la lettera a):

3. 4. Vietti, Rao.

Al comma 1 sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) all’articolo 282 bis del codice di
procedura penale sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) La rubrica è sostituita dalla se-
guente: (Allontanamento dalla casa fami-
liare e divieto di avvicinamento ai luoghi
frequentati dalla persona offesa);

b) al comma 1, dopo le parole « casa
familiare » inserire le parole « o gli altri
luoghi frequentati dalla persona offesa »;

c) al comma 1, dopo le parole « del
giudice che procede » inserire le parole
« ovvero di mantenere una determinata
distanza da tali luoghi o dalla persona
offesa »;

d) il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

4. I provvedimenti di cui ai commi
2 e 3 possono essere assunti cumulativa-
mente ed anche successivamente al prov-
vedimento di cui al comma l. Tuttavia, il
provvedimento di cui al comma 3, anche
se assunto successivamente, perde efficacia
se è revocato o perde comunque efficacia
il provvedimento di cui al comma l. Il
provvedimento di cui al comma 3, se è
adottato a favore del coniuge o dei figli,
perde efficacia, inoltre, qualora soprav-
venga l’ordinanza prevista dall’articolo 708
del codice di procedura civile ovvero altro
provvedimento del giudice civile, in ordine
ai rapporti economico-patrimoniali tra i
coniugi ovvero al mantenimento dei figli.

e) dopo l’articolo inserire il seguente:

ART. 282-ter. – (Obblighi di comunica-
zione) – I provvedimenti di cui all’articolo
282-bis del codice di procedura penale,
sono immediatamente comunicati, dal giu-
dice che procede, alla competente autorità
di pubblica sicurezza, ai fini della even-
tuale adozione di provvedimenti in mate-
ria di anni e munizioni. Essi sono altresì
comunicati alla persona offesa e ai servizi
socio-assistenziali del territorio.

3. 5. Vietti, Rao.

Al comma 1, lettera b), capoverso arti-
colo 282-ter, comma 3, sostituire le parole:
al comma 2 con le seguenti: ai commi 1
e 2.

3. 8. Ferranti, Tenaglia, Capano, Caval-
laro, Ciriello, Concia, Cuperlo, Gianni
Farina, Mantini, Melis, Pollastrini, Ros-
somando, Samperi, Tidei, Vaccaro, Co-
durelli.
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Al comma 1, lettera b), sottolineare il
capoverso articolo 282-quater.

3. 1. Contento.

Al comma 1, lettera b), capoverso Art.
282-quater, comma 1, dopo le parole: ai
servizi socio-assistenziali del territorio ag-
giungere: ovvero all’autorità di polizia
competente, che vigila sulla loro osser-
vanza e fa rapporto al pubblico ministero
di ogni infrazione.

3. 2. Bernardini.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

3. 6. Vietti, Rao.

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

3. 7. Vietti, Rao.

ART. 4.

Sopprimerlo.

4. 1. Bernardini.

Dopo l’articolo 4 aggiungere il seguente:
ART. 4-bis. (Istituzione dello sportello
aperto al pubblico e del numero verde
nazionale). – 1. Presso ogni questura è
istituito uno sportello aperto al pubblico a
tutela delle persone che sono fatte oggetto
di molestie insistenti, individuate ai sensi
dell’articolo 611-bis del codice penale, in-
trodotto dall’articolo 1 della presente
legge. Ogni sportello deve prevedere la
presenza di uno psicologo, di uno psichia-
tra e di un assistente sociale. È compito
dello sportello prestare assistenza e soste-
gno alle persone che si ritengono vittime di
molestie insistenti.

2. È istituito un numero verde nazio-
nale a favore delle vittime di molestie
insistenti, con il compito di fornire una
prima assistenza psicologica e giuridica, e,

in particolare, di indirizzare le vittime
presso gli sportelli di cui al comma 1. Il
numero verde nazionale è attivo 24 ore su
24 e il personale ad esso adibito è scelto,
nell’ambito dell’organico del Ministero
della giustizia, tra soggetti in possesso di
adeguate competenze in campo giuridico e
psicologico.

4. 09. Capano, Ferranti, Pollastrini, Te-
naglia, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, Gianni Farina, Mantini, Melis,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vaccaro,
Codurelli.

Dopo l’articolo 4 è inserito il seguente:

ART. 4-bis. (Istituzione dello sportello
aperto al pubblico). 1. Presso ogni questura
è istituito uno sportello aperto al pubblico
a tutela delle persone che sono fatte
oggetto di molestie insistenti, individuate
ai sensi dell’articolo 612-bis del codice
penale, introdotto dall’articolo 1 della pre-
sente legge. É compito dello sportello pre-
stare assistenza e sostegno alle persone
che si ritengono vittime di molestie insi-
stenti.

2. Per l’attuazione del presente articolo
è autorizzata la spesa di 500.000 euro.

Conseguentemente sostituire l’articolo 5
con il seguente: ART. 5. Agli oneri derivanti
dall’articolo 4-bis si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento di cui al Fondo antiviolenza, di cui
all’articolo 2, comma 463, della legge 24
dicembre 2007 n. 244.

4. 01. Lussana.

Dopo l’articolo 4, è inserito il seguente:

ART. 4-bis. (Istituzione del numero verde
nazionale). 1. È istituito un numero verde
nazionale a favore delle vittime di molestie
insistenti, con il compito di fornire una
prima assistenza psicologica e giuridica, e,
in particolare, di indirizzare le vittime
presso gli sportelli di cui al comma 1. Il
numero verde nazionale è attivo 24 ore su
24 e il personale ad esso adibito è scelto,
nell’ambito dell’organico del Ministero
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della giustizia, tra soggetti in possesso di
adeguate competenze in campo giuridico e
psicologico.

2. Per l’attuazione del presente articolo
è autorizzata la spesa di 500.000 di euro.

Conseguentemente sostituire l’articolo 5
con il seguente: ART. 5. Agli oneri derivanti
dall’articolo 4-bis si provvede mediante
corrisponde riduzione dello stanziamento
di cui al Fondo antiviolenza, di cui all’ar-
ticolo 2, comma 463 della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244.

4. 02. Lussana.

Dopo l’articolo 4, è inserito il seguente:

ART. 4-bis. (Misure a sostegno delle
vittime del reato di molestie insistenti). Le
forze dell’ordine, i presidi sanitari e le
istituzioni pubbliche che ricevono dalla
vittima notizia di reato di molestie insi-
stenti, di cui all’articolo 1 della presente
legge, hanno l’obbligo di fornire alla vit-
tima stessa, tutte le informazioni relative
ai Centri Antiviolenza presenti sul terri-
torio, ed in particolare nella zona di
residenza, e di provvedere inoltre ad ac-
compagnare la vittima presso tali strut-
ture, qualora ne faccia espressamente ri-
chiesta.

4. 03. Lussana.

Dopo l’articolo 4 aggiungere il seguente:

ART. 4-bis. (Statistiche sulla violenza). 1.
Nel titolo II del libro II del citato codice
di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006,
n. 198, dopo l’articolo 24-ter, introdotto
dall’articolo 5 della presente legge, è ag-
giunto il seguente:

ART. 24-quater. – (Statistiche sulla vio-
lenza). – 1. Ai fini della progettazione e
della realizzazione di politiche per il con-
trasto della violenza in famiglia, agli atti
persecutori previsti all’articolo 612-bis, e
contro le donne e del monitoraggio delle
politiche di prevenzione, l’Istituto nazio-
nale di statistica, nell’ambito delle proprie

risorse e competenze istituzionali, assicura
con cadenza almeno quadriennale lo svol-
gimento di una rilevazione statistica sulla
violenza, e sui maltrattamenti nonché sugli
atti persecutori, che ne misuri le caratte-
ristiche fondamentali e individui i soggetti
più a rischio ».

4. 08. Ferranti, Pollastrini, Tenaglia, Ca-
pano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, Gianni Farina, Mantini, Melis,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vaccaro,
Codurelli.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:
ART. 4-bis. (Princìpi e strumenti nel sistema
sanitario). 1. La rubrica del titolo II del
libro II del codice delle pari opportunità
tra uomo e donna, di cui al decreto
legislativo 11 aprile 2006, n. 198, è sosti-
tuita dalla seguente: « Contrasto della vio-
lenza nelle relazioni familiari e sostegno
alle vittime del reato di cui all’articolo
612-bis c.p., attraverso misure di tipo
sanitario, previdenziale e di comunica-
zione ».

2. Nel titolo II del libro II del citato
codice di cui al decreto legislativo 11
aprile 2006, n. 198, come modificato dal
comma 2 del presente articolo, dopo l’ar-
ticolo 24 è aggiunto il seguente:

ART. 24-bis. – (Sistema sanitario). – 1.
Il Ministro del lavoro, della salute e delle
politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro per le pari opportunità e con il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, d’intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, al fine di tutelare le vittime
di violenza e degli atti persecutori di cui
all’articolo 612-bis c.p., promuove, nei li-
miti delle risorse disponibili, programmi di
sensibilizzazione e di formazione del per-
sonale sanitario anche attraverso l’integra-
zione dei programmi di studio dei diplomi
universitari e dei programmi di specializ-
zazione delle professioni socio-sanitarie
con contenuti concernenti la prevenzione e
la diagnosi precoce della violenza, nonché
l’intervento e il sostegno in favore delle
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vittime di violenze familiari determinate
anche da conflitti culturali e intergenera-
zionali ».

4. 07. Ferranti, Pollastrini, Tenaglia, Ca-
pano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, Gianni Farina, Mantini, Melis,
Rossomando, Samperi, Tidei, Vaccaro,
Codurelli.

Dopo l’articolo 4 aggiungere il seguente:

« ART. 4-bis. (Relazione annuale al Par-
lamento). 1. Entro il mese di febbraio, a
decorrere dall’anno successivo a quello in
corso alla data di entrata in vigore della
presente legge, il Ministro per le pari
opportunità, avvalendosi dell’Osservatorio
nazionale istituito presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri - Dipartimento per
le pari opportunità, ai sensi dell’articolo 1,
comma 1261, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, presenta al Parlamento una
relazione sull’attività di coordinamento e
di attuazione delle azioni contro gli atti
persecutori di cui all’articolo 612, la vio-
lenza alle donne nonché contro le discri-
minazioni operate per motivi connessi al-
l’orientamento sessuale o all’identità in
genere.

2. Ai fini della predisposizione della
relazione di cui al comma 1, le regioni e
le amministrazioni centrali sono tenute a
fornire le informazioni necessarie al Mi-
nistro per le pari opportunità entro il
mese di gennaio di ciascun anno.

4. 06. Pollastrini, Cuperlo, Ferranti, Ca-
pano, Samperi, Tenaglia, Cavallaro, Ci-
riello, Concia, Gianni Farina, Mantini,
Melis, Rossomando, Tidei, Vaccaro, Co-
durelli.

Dopo l’articolo 4 aggiungere il seguente:

ART. 4-bis. 1. Annualmente gli organi-
smi deputati alla formazione e all’aggior-
namento del personale della polizia giu-
diziaria e dei magistrati ordinari, anche di
concerto, programmano corsi specifici di
formazione e di aggiornamento del perso-
nale di riferimento sulle materie riguar-
danti l’attività di contrasto e repressione
degli atti di violenza sessuale, delle vio-
lenze in famiglia, dei comportamenti per-
secutori di cui all’articolo 612-bis del co-
dice penale nonché dei comportamenti
discriminatori fondati sulle condizioni
personali anche di disagio psicofisico, sul-
l’identità di genere e sugli orientamenti
sessuali.

4. 05. Ferranti, Tenaglia, Capano, Caval-
laro, Ciriello, Concia, Cuperlo, Gianni
Farina, Mantini, Melis, Pollastrini, Ros-
somando, Samperi, Tidei, Vaccaro, Co-
durelli.

Dopo l’articolo 4 aggiungere il seguente:

ART. 4-bis. All’articolo 3, comma 1, del
decreto legge 26 aprile 1993, n. 122, con-
vertito, con modificazioni, della legge 25
giugno 1993, n. 205, le parole: « o reli-
gioso » sono sostituite dalle seguenti: « re-
ligioso o motivato dall’orientamento ses-
suale o dall’identità di genere ».

4. 04. Concia, Ferranti, Tenaglia, Capano,
Cavallaio, Ciriello, Cuperlo, Gianni Fa-
rina, Mantini, Melis, Pollastrini, Rosso-
mando, Samperi, Tidei, Vaccaro, Codu-
relli.
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